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I 

COPIA 

COMUNE DI VITTUONE 

Verbale di deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 31/01/2017 

OGGETTO: PIANO DELLE AZIONI POSITIVE - AGGIORNAMENTO PER 
IL TRIENNIO 2017/2019. 

L'anno 2017 addì 31 del mese di Gennaio alle ore 10.19 nella sala delle adunanze. 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero 
oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. 

All'appello risultano: 

COGNOME E NOME CARICA PRESENTE 

ZANCANARO STEFANO Sindaco SI 

RESTELLI ANNAMARIA Vice Sindaco SI 

BERGAMASCHI MAIKOL Assessore SI 

COLOMBO GIANMARCO Assessore NO 

RIGONI DI NATALE SAMANTHA AURORA Assessore Sl 

Presenti: 4 Assenti: I 

Partecipa il Vice Segretario comunale, dott.sa BALZAROTTI SARA. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il dott. ZANCANARO STEFANO -
Sindaco - assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta, per la trattazione 
dell'oggetto sopra indicato. 



DELIBERAZIONE di Giunta Comunale NR. 12 DEL 31/01/2017 

OGGETTO: 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE - AGGIORNAMENTO PER IL TRIENNIO 2017/2019. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Considerato che il D. Lgs. n. 198/2006 e smi recante il "Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, a norma dell'art. 6 della Legge 28 novembre 2005, n. 246" stabilisce che le 
Amministrazioni dello Stato, le Province, i Comuni e gli altri Enti Pubblici non economici, 
predispongano piani di azioni positive, ossia definiscano misure volte alla rimozione degli ostacoli 
che impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e 
donne; 

Vista la direttiva 23 maggio 2007 emanata dal Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella 
Pubblica Amministrazione avente ad oggetto: .. Misure per attuare parità e pari opportunità tra 
uomini e donne nelle Amministrazioni Pubbliche", nella quale si precisa che le iniziative da 
adottare per promuovere le pari opportunità nelle Pubbliche Amministrazioni devono costituire 
oggetto di pianificazione; 

Visto anche l'art. 21 della L. 183/2010 (c.d. "Collegato Lavoro") che è intervenuto in tema di 
pari opportunità, benessere di chi lavora e assenza di discriminazioni nelle Amministrazioni 
Pubbliche, ampliando le garanzie contenute nell'art. 7 del D. Lgs. n. 165/2001 oltre che alle 
discriminazioni legate al genere, anche ad ogni altra fonna di discriminazione- diretta ed indiretta­
che possa discendere da tutti quei fattori di rischio quali età, orientamento sessuale, razza, origine 
etnica, ecc; 

Vista la direttiva congiunta del Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione e 
del Ministro per le Pari Opportunità del 04.03.2011; 

Verificato che con deliberazione di G.C. n. 47 del 28.03.2013 è stato istituito il Comitato 
Unico di Garanzia, come previsto dalla Legge n. 183/2010; 

Appurato che con deliberazione commissariale n. 15 del 02.02.2016 è stato approvato il piano 
delle azioni positive per il triennio 2016/2018; 

Dato atto che si rende necessario predisporre l'aggiornamento del piano delle azioni positive 
per il triennio 2017-2019 non solo per rispondere ad un obbligo di legge ma anche per evidenziare 
la volontà di garantire una significativa e fondamentale attenzione alla difesa delle pari opportunità 
tra uomini e donne; 

Considerato che l'ufficio competente ha predisposto una proposta di piano di azioni positive 
per il triennio 2017-20 I 9, tendente ad assicurare la rimozione di ostacoli che, di fatto impediscono 
la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne; 

Riscontrato che gli obiettivi sono quelli di porre al centro l'attenzione alla persona, favorendo 
politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, sviluppare i criteri di 
valorizzazione delle differenze di genere all'interno dell'organizzazione del lavoro ed individuare 
competenze di genere da valorizzare; 

Dato atto che il presente provvedimento non comporta al momento, previsioni di spesa a 
carico del bilancio; 
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Ravvisata la necessità di approvare l'allegato piano delle azioni positive; 

Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 49 - 1 ° comma - D.Lgs. n. 267/2000, allegati al 

presente atto; 

A voti unanimi, espressi in fonna palese; 

DELIBERA 

I. Di approvare l'allegato aggiornamento del "Piano Triennale delle Azioni Positive 2017/2019";

2. Di demandare al Responsabile del Settore Servizi Generali tutti gli adempimenti correlati e
conseguenti alla presente deliberazione;

3 Di inviare copia del presente atto al Comitato Unico di Garanzia ed alle Organizzazioni 
Sindacali territorialmente competenti e a tutti i dipendenti; 

Quindi, stante l'urgenza, 

A voti unanimi, espressi in forma palese, 

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 - 4° 

comma- del D.Lgs. n. 267/2000. 



DELIBERAZIONE di Giunta Comunale NR 12 DEL 3110112017 

COMUNE DI VITTUONE 

Numero: 26 del 26/01/2017 Ufficio: Segreteria - Personale 

OGGETTO: 
PIANO DELLE AZIONI POSITIVE - AGGIORNAMENTO PER IL TRIENNIO 2017/2019. 

PARERI DI CUI ALL'ART. 49, comma 1, T.U.E.L. 18.8.2000, n. 267 

11 RESPONSABILE DEL SETTORE INTERESSATO, per quanto concerne la REGOLARITA' 
TECNICA, esprime parere: 

FAVOREVOLE--­

Vittuone, 26/01/2016 

-----------

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
F.to dott.sa Maurizia Merlotti

Il RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO, per quanto concerne la REGOL 
CONTABILE, esprime parere: 

Vittuone, 
EL SETTORE FINANZIARIO 

Visto, si attesta la COPERTURA sensi dell'art. 151, comma 4, T.U.E.L. 
18.8.2000, n. 267 sulla spesa co essiva di € _____ _ 

Capitolo/Articolo: ________ _ 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 
dott.sa Sara Balzarotti 



PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE :?017-:?019 doc 

COMUNE DI VI'I*I'UONE 

(Provincia di Milano) 

PIANO TRIENNALE 

DELLE AZIONI POSITIVE 2017/2019 

Sommario 

PREMESSA ............................................................................................................................................................. 2 

Art. I - ANALISI DATI DEL PERSONALE ......................................................................................................... 2 

Art. 2 -OBIETTIVI ................................................................................................................................................. 5 

Art. 3 - DURA T A ..................................................................................................................................................... 7 

1 



PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 2017-2019 doc 

PREMESSA 

L'art. 7, comma 5, del D.Lgs. 23.05.2000 n. 196 prevede che i Comuni, predispongano Piani di Azioni 
Positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 
realizzazione di pari opportunità di lavoro e nell'ambiente di lavoro tra uomini e donne. 

Il D.Lgs. 1 l aprile 2006, n. 198 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'art. 6, 
L. 28 novembre 2005, 11. 246" riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i principi di cui al
O.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 "Disciplina dell'attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e
disposizioni in materia di azioni positive", ed alla L. 10 aprile 1991, n. 125 "Azioni positive per la
realizzazione della parità uomo donna nel lavoro". La Direttiva Ministeriale 23 maggio 2007 del
Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del Ministro per i diritti e le
Pari Opportunità, "Misure per attuare pari opportunità Ira uomini e don11e nelle amministrazioni
pubbliclte", specifica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle P.A.
e ha come punto di forza il "perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il
rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità.

Il Comune di Vittuone, consapevole dell'importanza di uno strumento finalizzato all'attuazione delle 
leggi di pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al perseguimento e all'applicazione del 
diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche al fine di migliorare, nel 
rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con il personale dipendente e con i cittadini. 

In relazione a quanto disposto dalla normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali 
per: 

- porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni;
- tendere alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne;
- riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice;

Le azioni positive che implicano una predisposizione preferenziale soprattutto di tipo 
funzionale/organizzativo consistono in misure temporanee speciali che, in deroga al principio di 
uguaglianza formale, tendono a rimuovere gli elementi di ostacolo alla piena ed effettiva parità di 
opportunità tra uomini e donne. Sono misure: 

"speciali", in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un 
determinato contesto al fine di eliminare determinate forme di limitata discriminazione, sia 
dirette che indirette; 
"temporanee", in quanto necessarie fintanto che sia stata superata la discriminazione. 

Art. 1 -ANALISI DATI DEL PERSONALE 

L'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato, presenta il 
seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratori: 
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FOTOGRAFIA DEL PERSONALE AL 31.12.2016 

Al 31 dicembre 2016 la situazione del personale dipendente in servizio a tempo indetenninato, presenta 
il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne: 

DIPENDENTI 

DONNE 

UOMINI 

N. 37

N. 23

N. 14

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 

Così suddivisi per Settore: 

SETTORE UOMINI, 

Settore Servizi Generali o 

Settore Finanziario 2 

Settore Servizi Sociali, Educazione, Sport e Tempo Libero o 

Settore Tecnico 8 

Settore Gestione Sicurezza del Territorio 4 

TOTALE 14 

3 

DONNE TOTALE 

10 10 

4 6 

6 ' 6 

I 9 

2 6 

23 37 
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Schema monitoraggio disaggregato per genere della composizione del personale: 
-

: CATEGORIA Uomini Donne 
2 o 

B 2 13 

6 5 

4 5 

TOTALE 14 23 

Schema monitoraggio disaggregato per genere e orario di lavoro della composizione del personale: 

CATEGORIAD UOMINI 

Posti di ruolo a tempo pieno 4 

Posti di ruolo a part-time o 

CATEGORIAC UOMINI 

Posti di ruolo a tempo pieno 5 

Posti di ruolo a part-time I 

CATEGORIAB UOMINI 

Posti di ruolo a tempo pieno 2 

Posti di ruolo a part-time o 

CATEGORIA A UOMINI 

Posti di ruolo a tempo pieno I 

Posti di ruolo a part-time I 

Lavoratori dipendenti titolari di Posizione Organizzativa 

Donne: n. 3 

Uomini: n. 2 

4 

DONNE TOTALE 

5 9 

o o 

DONNE TOTALE 

4 9 

I 2 

DONNE TOTALE 

8 10 

5 5 

DONNE TOTALE 

o I 

o I 
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Il contesto del Comune di Vittuone, come sopra rappresentato evidenzia una prevalenza della 
rappresentanza di genere femminile. 

Il presente Piano di Azioni Positive, si pone, da un lato, come adempimento ad un obbligo di legge, 
dall'altro vuol porsi come strumento semplice ed operativo per l'applicazione concreta delle pari 
opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell'Ente. 
li Comune, consapevole dell'importanza che siano attuate in maniera concreta ed adeguata le norme 
concernenti le pari opportunità, intende perfezionare la propria azione tendente al perseguimento del 
diritto di uomini e donne ad un uguale trattamento sul posto di lavoro, anche al fine di: 

migliorare, nel rispetto della normativa e dei contratti vigenti, i rapporti con il personale 
dipendente; 
migliorare, altresì, i rapporti con i cittadini e, più in generale, con l'utenza esterna; 
integrare quanto è stato previsto in termini di produttività nel Piano triennale della performance 
e di trasparenza ed integrità nello specifico Programma con provvedimenti che determinino, 
contestualmente: 
- un miglior impiego delle risorse umane disponibili,
- più adatte condizioni di vita e di lavoro per le risorse stesse;
- una resa sempre più adeguata del lavoro complessivo.

11 Piano delle azioni positive quindi mira a garantire il permanere dell'uguaglianza delle opportunità 
offerte alle donne e agli uomini nell'ambiente di lavoro, e a promuovere politiche di conciliazione delle 
responsabilità professionali e familiari e a sviluppare azioni che determinino condizioni di lavoro prive 
di comportamenti molesti, mobbizzanti o discriminatori a qualunque titolo. 

Art. 2 - OBIETTIVI 

Vengono di seguito elencati gli obiettivi del prossimo triennio assegnati ai responsabili dei Servizi. 
Data l'importanza degli obiettivi stessi, nel complesso dell'albero della performance essi vanno 
considerati come obiettivi strategici. 

Obiettivo 1. Tutelare l'ambiente di lavoro facendo sì che non si verifichino: 
pressioni o molestie sessuali; 
mobbing; 
atteggiamenti miranti ad avvilire la persona - anche in forma velata ed indiretta; 
atti vessatori correlati alla sfera privata delle lavoratrici o dei lavoratori. 

A tal fine l'Ente ha provveduto alla massima divulgazione del Codice Disciplinare del personale per far 
approfondire la gravità dei comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, lesivi della dignità 
della persona e il corrispondente dovere per tutto il personale di mantenere una condotta informata a 
principi di correttezza, che assicurino sul lavoro pari dignità di vita sia per gli uomini che per le donne. 
A parte gli interventi che si rendessero necessari, in merito verrà monitorata l'attività e, più in generale, 
la vita dell'intero Ente. 
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Obiettivo 2. garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento e gestione 
del personale, tenendo conto che il Comune: 

assicura la presenza di entrambi i sessi nelle commissioni di concorso e selezione; 
tende ad annullare la possibilità che nelle selezioni si privilegi l'uno o l'altro sesso; 
si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni rispettosi e non discriminatori 
delle naturali differenze di genere; 
valorizza le attitudini e le capacità personali nello svolgimento dei ruoli assegnati. 

Obiettivo 3: promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 
qualificazione professionale. Pertanto, nella formazione, si tenderà a: 

tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo a tutto il personale, sia donne che 
uomini, uguali possibilità di frequentare i corsi ritenuti dall'Ente utili e necessari; 
valutare la possibilità di articolazione in orari, sedi e quant'altro possa ritenersi utile a rendere 
accessibili le attività formative anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orari di 
lavoro part-time; 
monitorare il reinserimento lavorativo del personale che sia stato assente per lungo tempo a 
vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza prolungata dovuta ad 
esigenze familiari o malattia ecc. ), tenendo conto dell'opportunità che si mantengano i flussi 
infonnativi tra le risorse umane e l'Ente anche durante l'assenza e, soprattutto, nella prima fase 
successiva al rientro. 

Obiettivo 4: Facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di 
specifiche situazioni di disagio. 

II Comune di Vittuone favorisce l'adozione di politiche afferenti i servizi e gli interventi di 
conciliazione degli orari, dimostrando da sempre particolare sensibilità nei confronti di tali 
problematiche. In particolare l'Ente: 

garantisce il rispetto delle "Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità", 
per il diritto alla cura e alla formazione. 
favorisce le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali attraverso 
azioni che prendano in considerazioni sistematicamente le differenze, le condizioni e le 
esigenze di donne e uomini all'interno dell'organizzazione ponendo al centro l'attenzione 
alla persona contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle dipendenti e dei 
dipendenti, mediante l'utilizzo, fin quanto possibile, di strumenti quali la disciplina part­
time e la flessibilità dell'orario. 
Promuove pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o svantaggio al fine 
di trovare una soluzione che pennetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la 
vita familiare laddove possono esistere problematiche legate non solo alla genitorialità ma 
anche ad altri fattori. Migliorare la qualità del lavoro e potenziare quindi le capacità di 
lavoratrici e lavoratori mediante l'utilizzo, fin quanto possibile, di tempi più flessibili. 

Assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata ed in uscita. 
Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel rispetto di un 
equilibrio fra esigenze dell'Amministrazione e le richieste dei dipendenti. L'ufficio personale rende 
disponibile la consultazione da parte dei dipendenti e delle dipendenti della normativa riferita ai 
permessi relativi ali' orario di lavoro. 
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Obiettivo S : Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 

opportunità e di genere. 
Per quanto riguarda i Responsabili di Area, favorire maggiore condivisione e partecipazione al 
raggiungimento degli obiettivi, nonché un'attiva partecipazione alle azioni che l'Amministrazione 
intende intraprendere. 
Programmare incontri di sensibilizzazione e infonnazione rivolti ai Responsabili di Area sul tema delle 
pari opportunità. 
lnfonnare i cittadini attraverso la pubblicazione di nonnative, di disposizioni e di novità sul tema delle 
pari opportunità, nonché del presente Piano di Azioni Positive sul sito internet del Comune. 

Obiettivo 6 : Promozione di attività culturali dirette a favorire la promozione della cultura della 

non violenza e in particolare di prevenzione e contrasto ai fenomeni di violenza e di abuso nei confronti 

delle donne e dei loro figli minori individuando la popolazione giovanile come destinatario privilegiato. 

Art. 3 - DURATA 

Il presente Piano ha durata triennale, tuttavia la complessità e l'impatto culturale di taluni interventi, pur 
prevedendo l'avvio delle singole azioni nel triennio di riferimento, potranno continuare anche nel 
triennio successivo. 
Il Piano verrà pubblicato all'albo pretorio on-line dell'ente, sul sito internet e reso disponibile per il 
personale dipendente. 
Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni 
ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo di poter procedere alla scadenza ad un 
adeguato aggiornamento. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N.12 DEL 31/01/2017 

Letto, approvato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 
F.to ZANCANARO STEFANO

lL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
F.to BALZAROTTI SARA



I 

I 

COPIA 

COMUNE DI VITTUONE 

Verbale di deliberazione di Giunta Comunale n. 23 del 24/02/2017 

OGGETTO: PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL 
PERSONALE DIPENDENTE 2017/2019 E RICOGNIZIONE DELLA 
DOTAZIONE ORGANICA DELL'ENTE 

L'anno 2017 addì 24 del mese di Febbraio alle ore 15.00 nella sala delle adunanze. 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero 
oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. 

All'appello risultano: 

COGNOME E NOME CARICA PRESENTE 

ZANCANARO STEFANO Sindaco SI 

RESTELLI ANNAMARIA Vice Sindaco SI 

BERGAMASCHI MAIKOL Assessore SI 

BANFI UMBERTO MARIA Assessore SI 

RIGONI DINA TALE SAMANTHA AURORA Assessore NO 

Presenti: 4 Assenti: I 

Partecipa il Segretario comunale, dott.sa GADO GIOVANNA CRISTINA. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il dott. ZANCANARO STEFANO -
Sindaco - assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta, per la trattazione 
dell'oggetto sopra indicato. 



DELIBERAZIONE di Giunta Comunale NR. 23 DEL 24/02/2017 

OGGETTO: 

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

DIPENDENTE 2017/2019 E RICOGNIZIONE DELLA DOTAZIONE ORGANICA 

DELL•ENTE 

LA GIUNTA COMUNALE 

Preso atto che: 
l'art. 39, della L. 27/12/1997, n. 449, ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di 
funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle 
amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 
personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge 2 aprile 1968, n. 482; 
a nonna dell'art. 91 TUEL, gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla 
programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge 
12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale; 
a nonna dell'art. I, comma 102, L. 30.12.2004 n. 311, le amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo I, comma 2, e all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, e successive modificazioni, non ricomprese nell'elenco I allegato alla stessa legge, 
adeguano le proprie politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento della 
spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica; 
ai sensi dell'art. 19, comma 8, della L. 28/12/201 I, n. 448 (L. Finanziaria per l'anno 2002), a 
decorrere dall'anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali accertano che i 
documenti di programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del 
principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'art. 39, della Legge 527 dicembre 
1997, n. 449 e smi; 
secondo l'art. 3, comma 120 bis, del D.L. n. 90/2014, convertito dalla Legge n. 114/2014, il 
rispetto degli adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, come 
disciplinati dall'art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 4, dell'art. 
11 del medesimo decreto, deve essere certificato dal Revisore dei Conti nella relazione di 
accompagnamento alla delibera di approvazione del Bilancio annuale dell'ente; 
la Legge 114/2014, di conversione del decreto legge 90/2014, ha modificato l'art. 9, comma 
28, del D.L. 78/20 I O, stabilendo che il limite in detto articolo previsto circa la spesa flessibile 
(50% del 2009) non si applica agli enti soggetti al patto di stabilità che siano in regola con 
l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui all'art. I comma 557 Legge 296/06 e che 
pertanto tale limite per il Comune di Vittuone è pari al 100% della spesa sostenuta nell'anno 
2009, ossia €. 26.573,52; 

Richiamato altresi l'art. 6 del D. Lgs. 165/2001 che disciplina la ridefinizione degli uffici e 
delle dotazioni organiche, in coerenza con la programmazione triennale del fabbisogno di personale, 
da effettuarsi periodicamente e comunque a scadenza triennale, nonché ove risulti necessario a 
seguito di riordino, fusione, trasformazione o trasferimento di funzioni; 

Rilevato che l'art. 33, del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma I, dell'art. 16 della 
L. n. 183/201 I (Legge di Stabilità 2012), introduce dall'l/01/2012 l'obbligo di procedere
annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare
nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità
degli atti posti in essere;

Appurato che in data odierna, con deliberazione G.C. n. 22 è stata eftèttuata la verifica delle 
eccedenze di personale dalla quale emerge l'assenza di personale in esubero e/o sovrannumero; 
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Ritenuto necessario, prima di definire la programmazione del fabbisogno di personale, 
procedere alla revisione della dotazione organica; 

Valutato pertanto, nel rispetto di quanto sopra specificato, di confermare l'attuale dotazione 
organica dell'Ente approvata con deliberazione commissariale n. 52 del 19.04.2016 e smi 
modificata nella parte relativa ai posti coperti e vacanti solo in base alle cessazioni avvenute 
nell'anno 2016 {Ali. I); 

Vista la comunicazione del Responsabile del Settore Servizi Generali inviata alla Giunta 
Comunale in data 31.01.2016 nella quale venivano evidenziate le esigenze, relative al reclutamento 
di personale, dei Settori comunali; 

Richiamata la normativa vigente in materia di assunzioni nel triennio 2017-2019 ed in 
particolare l'art. 16. comma 1 bis del D. L. 113/2016, convertito con Legge di conversione 160/2016 
che stabilisce: "A/l'articolo 1, comma 228, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il primo 

periodo è inserito il seguente: «Ferme restando le facoltà assunziona/i previste dall'articolo 
1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per gli enti che nell'anno 2015 non erano 
solloposti alla disciplina del patio di stabilità interno, qualora il rapporto dipendenti­
popolazione dell'anno precedente sia inferiore al rapporto medio dipendenti-popolazione per classe 
demografica, come definito triennalmente con il decreto del Ministro de/l'interno di cui 
a/l'articolo 263, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
la percentuale stabilita al periodo precedente è innalzata al 75 per cento nei comuni con 
popolazione inferiore a 10.000 abitanti»,· 

Appurato che il rapporto popolazione residente/dipendenti per il Comune di Vittuone (pari a 
1/25 I) è decisamente inferiore al rapporto definito con decreto ministeriale 24.07.2014 (1/151); 

Considerato che nell'anno 2016 si sono verificate 5 cessazioni di personale dipendente per 
una spesa complessiva pari a€. 80.556,88; 

Dato atto che il rapporto spese di personale/spese correnti nel Bilancio di Previsione 2017 
calcolato in base alle indicazioni del Ministero dell'Economia e delle Finanze (Circ. 9/2008) risulta 
essere pari al 27,55%, e che i margini assunzionali riferiti all'anno 2017 ammontano 
complessivamente a€ 60.417,66 (pari al 75% di 80.556,88); 

Ritenuto necessario programmare l'assunzione di due dipendenti a tempo pieno e 
indeterminato (Categoria Giuridica CI e DI - quest'ultimo con ipotesi di Posizione Organizzativa) 
da destinare al Settore Servizi Sociali ed Educativi le cui procedure saranno avviate 
successivamente all'approvazione del rendiconto di gestione dell'anno 2016 e solo in seguito alla 
verifica positiva dell'esistenza delle condizioni contabili necessarie per poter avviare le procedure 
stesse: 

• Rispetto vincoli del pareggio di bilancio nell'anno precedente;
• Invio attestazione rispetto del vincolo del pareggio di bilancio entro il 31 marzo alla

Ragioneria Generale dello Stato con modalità telematica;
• Attivazione piattaforma telematica per la certificazione dei crediti;
• Dimostrazione che il vincolo di pareggio di bilancio sarà rispettato nell'anno;

Ritenuto inoltre di ricorrere. nel rispetto delle disposizioni in materia di contenimento delle 
spese per il personale, all'utilizzo dei contratti flessibili per fronteggiare esigenze temporanee ed 
eccezionali che dovessero manifestarsi nel corso dell'anno; 
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Verificati inoltre che l'Ente: 
rispetta il vincolo del contenimento della spesa di personale, rispetto alla media del triennio 
2011-2013; 

ha approvato il Piano triennale di azioni positive in tema di pari opportunità (art. 48, comma 1, 
D. Lgs. n. 198/2006);

Considerato altresì che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che 
dall'ultimo Conto Consuntivo approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario; 

Dato atto che la dotazione organica dell'Ente rispetta le norme sul collocamento obbligatorio 
dei disabili di cui alla L. 12/03/1999, n. 68; 

Ribadito il concetto che la dotazione organica ed il suo sviluppo triennale deve essere previsto 
nella sua concezione di massima dinamicità e pertanto modificabile ogni qual volta lo richjedano 
nonne di legge, nuove metodologie organizzative, nuove esigenze della popolazione, ecc., sempre 
nel rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia di assunzioni e spesa di 
personale; 

Visto l'allegato organigramma nel quale sono rappresentate le aree, la loro articolazione 
interna, compresa la previsione ed individuazione di eventuali posizioni organizzative (Ali. 2); 

Richiamato il vigente Regolamento comunale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, 
approvato con propria deliberazione n. 86 del 02.07.2004 e smi; 

Rilevato che del contenuto del presente provvedimento è stata fornita la prescritta 
informazione alle Organizzazioni sindacali in data 22.02.2017; 

Dato atto che tale proposta comporta riflessi diretti o indiretti sul bilancio dell'ente ai sensi 
dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 49 - I O comma - D.Lgs. n. 267/2000, allegati al 
presente atto; 

A voti unanimi, espressi in forma palese, 

DELIBERA 

I. Di approvare l'allegata dotazione organica intesa come numero dei dipendenti in servizio, che
forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (Ali. 1) e l'organigramma
dell'Ente (Ali. 2);

2. Di prevedere l'assunzione di personale nell'anno 2017 per un costo complessivo limite di €.
60.417,66 consistente nell'assunzione di un dipendente a tempo pieno e indeterminato Cat. Cl
e un dipendente a tempo pieno e indeterminato Cat. DI (con ipotesi di posizione organizzativa)
che saranno collocati nel Settore Servizi Sociali ed Educativi le cui procedure saranno avviate
solo in seguito alle verifiche positive degli adempimenti di cui in premessa;

3. Di ricorrere, nel rispetto delle disposizioni in materia di contenimento delle spese per il
personale, all'utilizzo dei contratti flessibili per fronteggiare esigenze temporanee ed
eccezionali che dovessero manifestarsi nel corso dell'anno;
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4. di dare atto che saranno rispettati gli attuali vincoli di finanza pubblica in materia di "pareggio
di bilancio", come introdotti dalla Legge di Stabilità 2016, nonché i limiti imposti dall'art. I,
comma 557 e seguenti, della L. 296/2006 e s.m.i., in tema di contenimento della spesa di
personale;

5. di approvare l'allegato organigramma, che forma parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione, nel quale sono rappresentate le aree/settori, la loro articolazione interna,
compresa la previsione ed individuazione di eventuali posizioni organizzative;

6. di dare atto che il presente provvedimento potrà essere oggetto di modifiche e/integrazioni
qualora si rendessero opportune e necessarie, nel rispetto dei vincoli posti dalle norme vigenti,
per garantire nel pubblico interesse continuità e sviluppo ai servizi, coerentemente con i bisogni
espressi dalla popolazione.

Quindi, stante l'urgenza, 

A voti unanimi, espressi in forma palese, 

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 - 4° 

comma- del D.Lgs. n. 267/2000. 
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COMUNE DI VITTUONE 

Numero: 50 del 22/02/2017 Ufficio: Segreteria - Personale 

OGGETTO: 
PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

DIPENDENTE 2017/2019 E RICOGNIZIONE DELLA DOTAZIONE ORGANICA 

DELL'ENTE 

PARERI DI CUI ALL'ART. 49, comma 1, T.U.E.L. 18.8.2000, n. 267 

Il RESPONSABILE DEL SETTORE INTERESSATO, per quanto concerne la REGOLARIT A' 
TECNICA, esprime parere: 

FAVOREVOLE----· --­

Vittuone, 23/02/2017 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
F.to dott.sa Maurizia Merlotti

Il RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO, per quanto concerne la REGOLARJTA' 
CONTABILE, esprime parere: 

FAVOREVOLE----­

Vittuone, 24/02/2017 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 
F .to dott.sa Sara Balzarotti 

Visto, si attesta la COPERTURA FINANZIARIA ai 
18.8.2000, n. 267 sulla spesa complessiva di € 

------

Vittuone, 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 
dott.sa Sara Balzarotti 



DOTAZIONE ORGANICA ANNO 2017 

STAFF DEL SINDACO 

PROFILO CATEGORIA POSTI IN POSTI POSTI 
DOTAZIONE COPERTI VACANTI 
Tempo Part Tempo Part Tempo Part 
Pieno Time Pieno Time Pieno Time 

COLLABORATORE B I td 
AMMISTRATIVO (18h)• 

TOTALI I 
. ART. 90 per Segreteria Sindaco 

SETTORE SERVIZI GENERALI 

PROFILO CATEGORIA POSTI IN POSTI POSTI 
DOTAZIONE COPERTI VACANTI 
Tempo Part Tempo Part Tempo Part 
Pieno Time Pieno Time Pieno Time 

ISTRUTTORE DIRETTIVO D 2 

ISTRUTTORE c 3 o 2 

AMMINISTRATIVO/CONTABILE 
COLLABORATORE B 5 3 4 3 I ( 18h) 
AMMISTRA TIVO 
TOTALI IO 3 6 3 3 

SETTORE FINANZIARIO 

PROFILO CATEGORIA POSTI IN POSTI POSTI 
DOTAZIONE COPERTI VACANTI 
Tempo Part Tempo Part Tempo Part 
Pieno Time Pieno Time Pieno Time 

ISTRUTTORE DIRETTIVO D I 
ISTRUTTORE e 4 2 2 

Il 
AMMINISTRATIVO/CONTABILE 
COLLABORATORE B 2 o o 

AMMISTRATIVO 
ESECUTORE AMMINISTRATIVO A o o I 
TOTALI 7 2 4 2 3 

SETTORE SERVIZI SOCIALI ED EDUCATIVI 
PROFILO CATEGORIA POSTI IN POSTI POSTI 

DOTAZIONE COPERTI VACANTI 
Tempo Part Tempo Part Tempo Part 
Pieno Time Pieno Time Pieno Time 

ISTRUTTORE DIRETTIVO D 2 o o I o 

ISTRUTTORE c 4 o o 3 o 

AMMINISTRATIVO/CONTABILE 
COLLABORATORE 8 4 2 2 

AMMISTRA TIVO 
TOTALI IO 4 6 



SETTORE TECNICO

PROFILO CATEGORIA POSTI IN POSTI POSTI 
DOTAZIONE COPERTI VACANTI 
Tempo Part Tempo Part Tempo Part 
Pieno Time Pieno Time Pieno Time 

ISTRUTTORE DIRETTIVO D 2 o 2 o o o 

ISTRUTTORE c 2 I 2 o 

AMMINISTRATIVO/CONTABILE 
COLLABORATORE B 5 o 3 o 2

AMMISTRA TIVO 
ESECUTORE AMMINISTRATIVO A I o I o o o 

TOTALI IO I 8 I 2 

SETTORE GESTIONE SICUREZZA DEL TERRITORIO 

PROFILO CATEGORIA POSTI IN POSTI POSTI 
DOTAZIONE COPERTI VACANTI 
Tempo Part Tempo Part Tempo Part 
Pieno Time Pieno Time Pieno Time 

ISTRUTTORE [)l�TTIVO D 2 o 2 o o o 

ISTRUTTORE e 4 o 3 o I o 

AMMINISTRATIVO/CONTABILE 
COLLABORATORE B o o o o 

AMMISTRA TIVO 
TOTALI 6 5 
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Letto, approvato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 
F.to ZANCANARO STEFANO

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to GADO GIOVANNA CRJSTINA


